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Un nomerò Conio s Imi 50 
Al toc! il Qlornolo 6 Invtoto grotli

Sped. in abb. pollalo

CONVEGNO DI CREMONA
Lunodì 18 aprile

Ore 18.30 • l'unzione religiosa di inaugurazione con l'intervento «li
S. Eco. Mons. Giovanni Cazzami, Vescovo «li Cremona.

•• *21 — • Prolusione: Cristo r la i-erità • S. Ecc. Mons. Giovanni 
Cazzani.

Martedì 19 aprile

Ore 8 -

>• 9.30

» Il — 
>. 16 —

Recita «li Prima o S. Messa celebrata «lo S. lì. Monsignor 
«.«zzxnt • <niiaR%iu"cnr"a4VnP'<Rntutor «• ai sa; 
erario «lei Martiri Fascisti.

Relazione Generale: Concezioni delta vita morale ■ Prof. 
G. li. Scaglia.

Visita artistica alla citta 
Relazioni «li facoltà :

. 18.30
» 21 —

lettere: L'estetica del Romanticismo: tue conquiste 
definitive accettale anche dai sistemi succedei»- 
liti • Sig.na Luisa Pnvemu.i, Relatrice • Don 
Domenico Tenderini, Direttore.

Diritto: Essenza c /unzione della pena ■ Doti. Cesare 
Miinbozza, Relatore • Prof. Giacomo De Litala, 
Direttore.

Medicina: Le relazioni del fisico c del mortile - Ni­
col a PAi'FAi.EroHE, Relatore • Prof. Giuseppina Pa­
sturi, Direttrice.

Scienza: L'ipotesi della logica ■ Albo Casiuacui, 
Relatore - Prof. G. B. Gonella, Direttore. 

Ingegneria: L'importanza morale e sociale dell’tngc- 
gncrc e del tecnico • Giovanni Catello, Relatore - 
Ing. Matteo Maternini, Direttore.

l'oriiMCia: Rapporti tra farmacista e medico - Sig.na 
Maria Samoini, Relatrice • Itoti. Cristoioro Ma­
bino, Direttore. 

Reciti di Vespro - Meditazione • Benedizione. 
Serata goliardica.

Mercoledì 20 aprile

Ore 8— - Recita di Prima c S. Messa.
» 10 Adunanze formative.

I nivcraitari: Il rapporto tra la moralità dello stu­
dente e l'impostazione delta vita professionale - 
Nino I’eduuA, Relatore - Don Franco Costa, Di­
rettore.-

I nivci'-it.iric. / problemi morali della vita universi, 
laria femminile - Doti. Bri- a Deoì:, Relatrice - 
Don Giglio Bontatzi, Direttore

15,30- Relaziono generale organizzativa: L'apostolato dell'in­
telligenza • Doti. Umberto Zaccone. 

•• B — - Recita «li Vespro • Meditazione - Benedizione - Te Deum. 
" 21 - • Ilice» inu-nlo offerto dalla Giunta Diocesana.

Giovodì 21 oprile 

Gita in treno speciale al lago «fisco

Riduzioni ferroviarie. La Direziono Generile «Ielle Ferrovie 
«le lo Stato, tu concedo ai partecipanti ai Convegni, l i riduzione 
del .Al-', per Alaggi individuali di andata e ritorno per le città di 
Crrinon.«. Vt.cn/1 Orvieto e Benevento. La validità dei biglietti «' 
COSÌ stabilita ni. Ma: dal 13 al 23 aprile Inclusi; ritorno: «lai 18 
al 28 .iprite inclusi l’or ottenere la riduzione è necessario presen­
tai alle singole Mattoni fapjtosilo modulo ferrotiar'o. Tali moduli. 
.1 cura delli Segieteria Amministrativa, saranno iinineilialnincnté 
•pediti .n numero bastante a tutti' le Associazioni e Segretariati 
Chi li «le'i«ler.i"e pei -«.n.ilmenle, può richiederli alla nostra V«lc

Tessera. I I tessera di permanenza «tali.» sera del 18 al mal. 
tino «lei 21 ( 3 notti -5 pasti), costerà 1. -45 c darà diritto al rin­
fresco c alla medaglia-iicordo.

Segreteria. Il re.-.pilo della Segreteria del Convegno «'• presso 
il \« .«'iivail.i. Piazz i «lei Comune 4. dove si preg i «li inviare solleciti- 
meni* le adesioni Duranti' il Convegno funzionerà presso In Casi 
Abballalo di S Agata, in Corso Garibaldi.

Gita. — Il puzzo della gita al lago «fisco comprendente il viag­
gio c il pranzo «' «li I 20

Pasqua
e vita cristiana 

Quando si afferma clic la Pu 
squa «' il mistero centrale del Cri- 
xUancsimo, per ciò stesso rie vie­
ne clic ad essa ci si deve accosta­
re come alla fonte prima dello 
spirilo c della vita cristiana.

Se pensiamo che il mistero pa­
xquale è mistero di risurrezione, 
di vita nuova, cioè, che sorge 
dalla morte, di vita, anzi, che 
vince la morte, comprendiamo 
subito come in esso si riassuma 
la missione salvifica di Cristo per 
la quale In vita umana viene tra­
sformala ed esaltata per mezzo 
della sua morte.

• • • 

La Pasqua «' l'ispiratrice della 
vita cristiana.

Questa vita ha due aspetti: ne­
gativo l'uno, positivo l'altro: 
morte al peccalo, vita in Dio.

Morte al peccalo. 
La distruzione del peccalo «' 

••pera divina: «« soltanto Dio può 
rimettere i peccali ■« mormorano

i nemici «li Cristo a Ca 
hanno ragione 
mo-Dio poteva, con i meriti in 
finiti della sua Passione, rista 
bilirc l'equilibrio rotto dulia col­
pa c distruggere per sempre l'o­
stacolo, anzi colmare l’abisso, 
che il peccuto uvea posto fra Dio 
e l'uomo.

Vita in Dio.
Distrutta la colpa è aperta la 

via alla grazia divina. L’uomo 
viene ristabilito nei suoi diritti 
di figlio d’iddio c può vivere, 
già sulla terra la vita della Gra­
zia, che <' la vita stessa d'iddio. 

Iì‘ qui tulio il valore della vi­
ta cristiana, che «' vita umana sì. 
ma trasformala, divinizzata: il 
mistero pasquale ci parla in ino 
do quanto mai eloquente di que­
sta nostra trasformazione in Dio. 

La Pasqua «' però anche gene­
rai rire di vita cristiana.

La nostra chiamala alta vita 
divina, non rimane, cioè, una 
bella, affascinante, utopia a cui 
noi possiamo guardare con am­
mirazione c con entusiasmo, ma 
una grande, consolante, divina 
realtà.

Nella nostra lolla quotidiana, 
nella (piale vogliamo mantenere 
generosamente il nostro posto di

sentiamo molto 
mancare.

L'ideale cristiano, tradotto nel­
la realtà della vita, diventa un 
grave peso per le nostre povere, 
spalle e corriamo il rischio, spes­
so, «li esserne schiacciali. D’altra 
parte, si può parlare di vita cri­
stiana senza che l'anima sia ele­
vala nell'ordine soprannaturale? 

Si può pretendere lo sforzo so­
vrumano di una vita anche solo 
esteriormente cristiana?

La risurrezione di Cristo, la 
Pasqua, è la divina sorgente dal­
la quale scaturisce l'acqua viva 
della grazia, clic eleva, inseren­
dola nella vita divina, la nostra 
umanità.

Una prima rigenerazione alla 
vita divina si compie nel Batte­
simo: la liberazione dal peccato 
di origine, e la adozione a figlio­
li d'iddio. Nella notte Pasquale 
la Chiesa benedirà solennemente 
il Fonte Battesimale.

La nostra natura inferma non 
mantiene fede olla primitiva pro­
messa: la sera della Hisurrezionc 
Gesù, apparendo in mezzo agli 
\postoli, darà ad essi il potere 

di rimettere i peccati. Questa ri­
surrezione si compirà ogni qual 
volta noi pentiti, ricorreremo al 
Sacramento della Misericordia. 

Ma come la gloria della risur­
rezione di Cristo viene a noi at­
traverso Fabbiezionc del Calva- 
iìo. così anche il mistero della 
Croce avrà la sua rinnovazione, 
e la Pasqua cristiana sarà anco­
ra l'immolazione deir Igncllo di 
Dio clic toglie i peccati del mon­
do, c la partecipazione dei fi­
glioli alla Mensa del Padre darà 
ad essi Patimento sostanziale per 
la lolla quotidiana e la quotidia­
na vittoria.

tornao cd | figli d’iddio, 
F. solfatilo VUo-; spesso le forzi

• • ■

L’adunanza
I (g.a.). Il giorno 27 marzo si è 
filmilo a Roma in adunanza or- 
linaria il Consiglio Supcriore 
.Ielle Associazioni Universitarie 
«li Azione Cattolica

Erano presenti tutti i membri. 

Il nuovo Segretario Generale 
degli Universitari

• Ambrosctti ha comunicato la 
nomina «lei Or. Giovanni Cu tu') 
a Segretario Generale degli Uni­

versitari, in sostituzione di Au­
gusto Morescliini che ha lasciato 
l'ufficio per impegni professio­
nali. Viene elogiala l'attività di 
\uguslo Morescliini. 

Convegni di Zona 

Ambrosetli riferisce sullo sta­
to «li preparazione dei Convegni 

■ «li Zona «-Ih- si terranno a Cre­
mona «on dal.» 18-19-20, a Vi­
cenza con data 19-20-21, a Orvie­
to con «lata 20-21-22, a Beneven­
to con «lata 21-22-23 aprile.

L'opuscolo in preparazione al 
piogranima culturale ò stato già 
inviato a tulle le Associazioni, 
mentre som» stati già «-«incessi, 
«lai competenti uffici del Mini­
stero «Ielle Comunicazioni, le 
riduzioni ferroviarie. Il Consi­
glio si intrattiene ancora su al­
cuni problemi riguardanti l’or- 
gani/zzazione «lei Convegni, 
«piali gli uffici stampa ecc.

1.G Pasqua genera così !c *«4-* 
cristiana nella sua pienezza, poi­
ché >< Iddio ci ha risuscitali in 
Gesù Cristo » cd ha con ciò vi­
vificalo divinamente la nostra vi­
ta umana. La quale K è e reste­
rà sempre un umile servizio di 
Iddio, di Dio nei fratelli c dei 
fratelli in Dio, pure assume pro­
porzioni c conseguenze incom­
mensurabili (piando la pensia­
mo. come essa c di fatto, inserita 
nel misterioso cd eterno fluire 
della vita divina.

Guardiamo alla Pasqua così, 
con umiltà c con fiducia: essa 
durò un tono più alto alla nostra 
vita, trasformando anche le più 
umili c silenziose opere in azio­
ni degne del Padre nostro clic sta 
nei cicli, e, sotto i vincoli del 
peccalo, ci farà liberi «■ forti imi­
tatori di Cristo.

D. Giuseppe Cavalieri

Consiglio Federale

Viene deliberalo di convocare 
il Consiglio Federale per il 25 
aprile p. v. Si discuto a lungo 
sulla struttura «• sul carattere da 
dare all'adunanza e si delibera 
infine che il mattino, dopo pa­
role «l’inlrotliizione degli Assi­
stenti. i Dirigenti riferiscano 
sinteticamente, in sede distinta, 
alle Presidenze Centrali sull»* 
espressioni più caratteristiche 
Che si sono notate nella loro As­
sociazione nel campo spirituale, 
culturale e del coordinamento 
federale. Alla ripresa, nel pome­
riggio, la Presidenza «lei C.onsi- 
glio Federale indicherà «piello 
che di più notevole si è detto «lai 
dirigenti per la valutazione «lei-

LA CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO FEDERALE
Modifiche nella struttura dell adunanza

Il 25 aprile è convocato a Po­
ma il Consiglio Federale, con 
una trasformazione della consue­
ta struttura dell'adunanza.

\lle ore 8 sarà celebrala la 
S Messa a S. Apollinare.

Alle ore 9,30 i dirigenti c le 
dirigenti si aduneranno in sede 
distillili e dopo parole dei Pev.mi 
Assistenti, daranno ciascuno sin­
tetica relazione alla rispettiva 
Presidenza Centrale del come so­
no stali sentiti nella loro \sso- 
dazione in qUCSt'A. zi. l'attività 
spirituale, l'attività culturale «• il 
vincolo federale. Si procederà per 
/<>nc. \lla fine di ogni Zona il 
Consigliere, se crederà oppor­
tuno, farà dei rilievi di carotiere 
generale. I dirigenti non dovran­
no passare in rassegna le singole 
attività — a cui però potranno 
evidentemente riferirsi per con­
fortare le loro impressioni —. 
ma dire l'accoglienza che hanno 
avuto tali attività nell'animo dei 
suri, indicando eventuali pro­
gressi c eventuali deficienze.

Alla ripresa dei lavori in adu­
nanza plenaria i Consiglieri ri­
feriranno brevissimamente sul

cullalo dei Convegni, dal tri­
plice punto di vista spirituale, 
culturale c organizzativo. Quin­
di la Presidenza del Consiglio Fe­
derale segnalerà quello clic dalle 
i dazioni dei dirigenti di più im­
portante •’ di più significativo è 
emerso in orane alla valutazio­
ne ddl'altivilà del corrente aniwi 
e del programma del nuovo. S>> 
questa esposizione si aprirà la di­
scussione.

Verranno poi presentati alla 
discussione del Consiglio Fede­
rale alcune questioni riguardan­
ti il Congresso Nazionale.

\llc 19 la Meditazione c la Be­
nedizione Eucaristica a S. Apol­
linare chiuderà i lavori.

La giornata 
prò quotidiano cattolico 
Il giorno 15 maggio verrà celebra­

la la Giornata del Quotidiano Cat­
tolico. Agli Universitari e alle Uni­
versitarie di Azione Cattolica l'Uf- 
flclo Centrale ha assegnato il com­
pito di coadiuvare all'organizzazione 
di conlercnze di propaganda.

del Consiglio Superiore
l'attività del corrente A. \. c pol­
ii programma del prossimo. Su- 
i.inno poscia posti .-ill'ordine «lei 
giorno i problemi riguardanti il 
Congresso Nazionale.

Congresso Nazionale

Il Consiglio Superiore delibe­
ra di proporre al Consiglio Fe­
derale come sede per il prossi­
mo Congresso Nazionale Geno­
va; c coinè «lata i giorni 2-6 set­
tembre: Esercizi spirituali 30 
agosto-2 settembre. Ci si intrai 
licne a lungo sulla scelta dei re­
latori, «'In* è già iniziata da tem­
po. Si rileva la necO'sità di in«li- 
re in sede di Congresso dclh* 
adunanze organizzative per l'at­
tività missionaria, cidtiirale e «li 
stampa e si delibera «li sottopor­
re «piota modificazione del pro­
gramma «lei Congresso al Con­
siglio Federale.

Relazione sullo stato d’attività 
delle Zone

I Consiglieri «lamio reluz.ioiu* 
sull’accoglienza che nella lor<» 
zona ricevono l’attività spiritua­
le. culturale e la vita federale. 

Norme per il tesseramento de­
gli Incaricati Diocesani e delle 
Sezioni

Si discute a lungo su questo 
pillilo. 

Giornate organizzative 
Si rileva la necessità che i 

Consiglieri curino sempre più la 
organizzazione delle giornate v 
pensino a organizzarli- là ove se 
no senta il bisogno. 

“ Azione Fucina „ 
Bachelcl riferisce su alcune 

proposte per un irrobustimento 
«Ivi carattere «li cultura religiosa 
e di formazione «Iella prima pa­
gina.

CONVEGNO DI VICENZA

Martedì 19 oprile

Ore 18,30 • Funzioni' religiosa «li iiiaugiir.i/ione. 

■> 21 — • Prolusione: Ricchezza c poveitA nella cunoezionc • nella 
vita di Gesù - Prof. Facoiotto. 

Mercoledì 20 aprile

Ore ò — - !<•-• ita «li l’rim.i «• S. Messa 
., tu— . Relazione Generale: I latori morali nel pensiero c nella 

vita conbinpofanca.

ii 14 — - Visita alla città.
„ 16 — - Relazioni «li facoltà:

Lettere: la critica positivistica, suo valore storico: 
saa missione nella cultura; sue conquiste ■ Gior­
gio Bonuglioli. Relatore - Prof. Marino Gestii », 
Direttore.

Diritta: Li /unzione sociale del diritto e le misure 
di sicurezza - Doli Cablo Rossini, Relatore • 
Prof. Giulio Battaglisi. Direttore.

Medicina: Il problema della ereditarietà ai medicina - 
Benigno Zaccagnini, Relatore - Doti- Ghiri fino 
Trabucchi, Direttore.

Scienze - l.’qxdesi nella storia - Sig il i Vi ra Sicnoiiini, 
Relatrice - Prof. Francesco Francescuini, Di­
rettoli'.

.. 18,30 • Recita «li Vespro • Meditazione • Benedizione. 

Oiovodì 21 aprile 

Oro 8 — - Rei-ila «li Prima e S. Messa 
» 10— • Adunanze formative:

Universitari: Il contributo specifico della cultura 
unirerdtaria, nei suoi rari rami, nello impoitare 
e risolvere i problemi della moralità - Luigi Gui, 

Relatore • Don Emilio Guano. Direttore.
Universitarie: Come orientare la «oluzione del pro­

prio problema mor.de • Sig.na Maria Ragazzi.
Relatrice - Iton Gii m i-i-i Cahijiri. Direttore.

- 15.30 - Relazione generale .organizzativa : L'aicuhdato dcll’intel-
lelllgenza ■ Jhanciisco FI«*ri » D’Arcais.

- 18 — . Recita «li Vc«pro • Meditazione • Benedizione • Te Deum. 

Venerdì 22 aprilo

Gita in torpedone a Monte Cengio .- Altipiano di Asiago.

Riduzioni ferroviarie. — l-> Direzione Generale «Ielle ferrovie 
dello Stato. Iia conci-so «i |Mrlecipanti «i Convegni. 1. riduzione 
del 50 :, per viaggi Individuali di andata e ritorno per I- ««Uà di 
Ciemona, Vicenza. Orvieto e Benevento, l-i validità «lei biglietti •• 
co-i Mobilila amiate: dal 13 al 23 .iprite inclini; r/lorno d«l 18 
al 28 aprilo intinsi Per ottenere la riduzioni- «' uè.«•" iri<> pi. - i«- 
l ire alle singole stazioni f.ipj-zuto m«>dulo ferro»! «rio lab moduli, 
a fura dell.» Segreteria Amministrativa, s-ir.niio inun.di.tamenh* 
spediti in numero bastante « tutte le »ci.zioni «• Segretariali. 
Chi li dcsulerasM* pedonalmente, può richiolerll alla nostra '«'<l«- 

Tessera. !.. t«-'«era «li permanenza dalla <•«> >■’ n' 
tino del 22 «3 notti • 5 pasti) costerà L 45 o darà «tir ilo al rinfr. o 
«• alla mcilaglia-riconlo.

Segreteria. — IVr quonlo riguarda la Segreteria rivolgersi « Gi­
rolamo Mczzalira - Vicenza, S. Marco, 1

Gita. Il prezzo della gita (autobus e pranzo) è di L 20.

BI
KL

IO
TF

.C
A

Vt.cn/1
mor.de


Pag. 2 AZIONE FUCINA

NOTIZIE UNIVERSITARIE
Corso di lezioni di P. Lombardi 

all’Università di Padova

' Il problema filotofico della religione rivelata „

(v. r.). Dall‘8 al marzo il He*. 
P. Lnnb «rdi, professore della Pontifi­
cia Università Gregoriana, ha tenuto 
ncll'l nùersità di Padova un cono 
di lezioni su : ■ Il problema ftloioflco 
della Religione rivelata

Il brillanto successo «he il cono ha 
conseguilo fa sperare che cs«o possa 
o..erc lenirlo anche nei prossimi an­
ni «ori bulini risultati.

Padra Lunbardi ha saputo avvin­
cere le menti presentando i problemi 
con grande chiarezza e con ferreo ri­
gore di logie.i: abbinilo sentilo ogni 
lezione suscitare un interi >se sempre 
più vivo presso il numerosissimo pub­
blico di professori, studenti e persone 
colte1 che gremiva l’aula.

SI è potuta stabilire fra relatore o 
uditori un’atmosfera di reclrora lnt> -a 
c di caldo c appassionato entusiasmo 
culminante da parte degli intervenu­
ti hi lunghi applausi nlla fine di 
ogni lezione.

Avendo fissata nella prima lezione 
l’esistenza di un problemi filosofico 
della Religione rivelala. Padre Lom­
bardi ha fatto oggetto delle due lezio- 
ni seguenti i presupposti filosofici 
della Rivelazione, cioè rispcttlvamcn- 
lo quelli gno.rologiri e quelli metafl 
ilei.

Il primo presupposto gnoseologico 
è il superamento dello seellietsmo 
universale, superamento necessario 
per chi ammette con certezza un com­
plesso di dogmi come verità rivelale1 
Questo primo presup|>o*to può difen­
dersi con la semplice constatazione 

SI può lanciare il jioiitc fra ragione 
e fede ? f, questo il problema che co. 
intuisco l'oggetto della quinta lezio­
ne : Li rlconoselbililà delta vera Ili- 
vc.laztone

l.i necessità di un criterio j>er di­
stinguere la vera Rivelazione appare 
ovvia; senza «li questo l’uomo non 
pOtrebb- riconoscerla e Dio non po­
trebbe pretendere dall’uomo la sua 

Di quale natura • irà questo crite­
rio? Il suo carattere «“• triplico: sarò 
Indice di Rivelazione divinn ogni fatto 
certo, impiegabile con lo forze della 
n dura e perciò tale «la esigere imo 
straordinario Intervento «Il Dio.

Dimostrala |>ui la possibilità concre­
ta di questo criterio e la sua cono- 
se ibi II là, Padre Lombardi è giunto co. 
si alla domanda più appassionata : 

Fra I tanti uomini che la storia ci 
fa conoscere nella loro pretesa messia­
nica c'è veramente chi il possa dire 
mandato da Dio? Insemina Dio ha 
parlato: si o no?

Nell'ultima lezione P. Lombardi e«a- 
mina appunto il II messaggio di Ge­
sù. Fissato il fallo storico «Iella di- 
chlarazione continuamente ripetuta 
da Gesù «li essere mandalo «In Dio, 
>i domanda «piali sono le credenziali 
<on le «piali Gesù ha tentato di au- 
tonllcarsi agli occhi dell'umanità e ci 
presenta |»oi. m una sintesi efficace, 
i segni «he testimoniano la divinità

della missione di Gesù; i miracoli del 
Vangelo, le profez’e che hanno dipin­
to il Cristo nei secoli che lo precedet­
tero con l'evidenza «lei ritratto, la dif­
fusione della Chic-.» svolgcnlesi confi- 
un fenomeno storico unico per la sui 
fermezza.

Questi e altri argomenti, già forti 
ognuno di |«er •>. Padre Lombardi 
li fa convergere tutti in un nodo «ini- 
CO per trovare proprio in questa «mi- 
vergenza un argomento nuovo, che «'• 
|mt lui quello decisivo: se Dio non 
avrebbe permesso un fatto apparenta­
mento str.iordin.irio in favore di un 
impostore, tanto meno avrebbe per- 
rne-'o il confluire di tante luci divino 
sul piti grande illuso dclruiiianltà. 

Padre l ombardi chiude il corso ri- 
vclgeinlo commosso il saluto «■ il rin- 
• razi.«mento all’ Università Patavina,
il cui ricordo — egli dico — gli re- 
sler.'i incancellabile per Li sincerità 
nella ricerca «lei vero.

Lutti Universitari 
(C. II. fi morto a Roma il l’rof.^ 

lllilio Ronanni ordinario di Farina- 
< «logia nella II. Università di Roma. 

La notizia drilli sua morte giunge 
a rattristare «pianti hanno avuto oc-’ 
castone «li avvicinare e conoscere l'il­
lustre professore seguendone l’attivi- 
là scientifica.

Lo ricordiamo nelle lezioni tutto 
amore per l'insegnamento e ;«er la 
ricerca scientifica. Li sua intima bon- 
IA gli permetteva di vivere con im­
mediatezza «l'entusiasmo ogni cosa 
buona e vera al di fuori di ogni preoc- 
cupizione «li forma. Li sincerità «li 
fronte i lutto ciò che non era da 
lui «liictt unenti1 sentito, rimarrà la 
« ai.il lerist'ni distintiva della figura 
del l'rof Ronanni. 

L'illustre Professore che era Ordina­
li» «lai 1001, lascia una vasta produ­

zione scientifica nei campi della tara- 
pia e «Iella farmacologia

# A Firenze «' morto il Prof. Do- 
menilo 7addei ordinario «li Chimica 
«• chirurgia generale c Terapia chirur- 
g «•» nella II. I nivcrsilò di Firenze. 

Valoroso chirurgo ideò diversi pro­
cessi operatori nuovi e di grande in­
teresse. I: autore «li un - Trattato di 
Semiologia c Diagnostica Dirigeva 
col Prof. Iraz la «< Rassegna Interna­
zionale di Chimica e Terapia ».

Il bimillenario d'Augusto
all'università Cattolica

I,'Università Cattolica di Milano ha 
inizialo un cor.-u di conferenze per 
celebrare il Rimillenario Augusteo. 
Hanno finora parlato, il 11 marzo Fon. 
prof. Giulio Quirino GiglMi, ordina­
rio «li Archeologia c Storia «Icll'Arta 
antica nella R. Università di Roma, 
sul tema; Monumenti augurici; il 22 
marzo, S- E. prof. Roberto Paribent, 
Accademico d'Italia, ordinario di Ar­
cheologia e Stori.» dell'Arte antica del- 
l’università Cattolica, sul tema: Ceni- 
re e Augusto; il 25 marzo, il prof. Ma­
rio Mlillo Levi, straordinario di Sto- 
ria romana nella II. Università «li Mi­
lano, sul tema : Da Gaio Ottavio a Ce. 
sare Auguflo.

___________COMCOAJL
TISIOLOGIA

É aperto un concorso a 7 borse di 
L. 5.000 istituito dal Ministero del­
l’interno per medici chirurghi ita­
liani che intendano compiere un tiro­
cinio di addestramento nella lotta 
contro la tubercolosi. Per titoli. Sca­
denza: 30 aprile 1038-XVI. Domande: 
Ministero dclFIntcrno (Direzione Ge­
nerale Sanità Pubblica).

«he ogni uomo miupie-o lo scelti-
io I - è costretto a convenire che si 
deve ammollerò qualche verità: so
non altro la certezza della validità del

Il problema idei cinematografo
principio di non contraddizione o 
lineila deirctlslenrri «lei pensiero.

Il secondo presupposto gnoseologico 
è il superamento dell'idealismo e l'oc- 
■citazione del realismo, cioè si .im­
metto 1 !•«' la verità è adeguazione ad 
lini re «Uà che coiste Indipendente- 
menti' <l.«l pensiero.' Questo secondo 
presupposto può difendersi con la 
<ouslderazione clic l'idealismo, affer­
ro indo • Ire « do «'he il pensiero pen­
sa è sempre nel pensiero c quindi è 
assunto parlare «Il realtà conosciuta 
fuori «lei pensiero >• stano a provare 
-olo elio dò clic il pensiero pensa è 
anche immanente, lasciando sospesa 
la questione so sia solo immanente; 
«l'allr.i parlo perù alcune argomenta- 
rioni — corno errore, ignoranza, co­
scienza «li ignoranza, progresso sclcn- 
llllco _ risultano altrettanto Istanzo 
in favore «Iella trascendenza. 

Fra I presupposti mctoRllci è neces­
sario asserire anzitutto ’<• esistenza di 
Dio trascendènte c personale. 

La dimostrazione è fall.» sulla baso 
del valore oggettivo del primipio di 
cau-alllà, sull'argomento «logli esseri 
contingenti u infine sulla necessità di 
riconoscere che tutto nel mondo par 
la di Dio.

Dopo aver Illustralo il secondo pte 
supposto metafisico della Religione ri- 
velata: l'uomo conte cssctà tolalmen- 
te soggetto a Dio, Padre lombardi di­
fendi- la razionalità dell'atlcggiamen- 
to religioso e tradizionale, pur pre­
scindendo ancora «lai suo concentra- 
mento nello religioni rivelale: è in- 
tetti ragionevole chi1 l'uomo, conosciu­
ta l’essenziale o fisici relaziono «li di­
pendenza verso Dio. dia luogo a un 
complesso «li relazioni morali verso «li 
l.ul che costituiscono la religione na­
turalo.

Fissati ormai i presupposti filosofici 
della Religione rivelala, Padre l«»m- 
bardi affront i nella «piarla lezioni- il 
problema «lolla possibilità delta Rive­
lazione, o lo risolve nel suo duplico 
aspetto «li possibilità tisica e |tosslhill- 
là morale: possibilità finta in quan­
to Dio sa molti- cose che noi non sap­
piamo e ha il poteri- di comunicarle 
a noi. possibilità monile perchè D;o 
può avere nella Rivelazione un fino 
nobilissimo a tiene nostro e a glo­
ria sua.

I un volta dimostrala la possibilità 
della Rivelazione, quale sarà t'alleg­
gi amento ragionerò!* di fronte allo 
presunta Rivela .-ione ? Dovremo «tin­
che sarà quello «li accettarla solo a 
condizione elio il fatto «Iella Rivela 
/ione consti con certezza; ><- quest.» 
certezza si ottenesse, - «rebbe ragione 
solissima l'adesione

li problema diventa sempre più In­
teressante: è possibile, in concreto, ri­
conoscere il fallo della vera Rivela- 
rione ?

e le attività cattoliche delle varie nazioni
Trattare — in generale — di 

<|ut-ll«i che i cattolici nei diversi 
paesi del inondo fanno per eie 
vare il tono degli 8|>cltacoli ci­
nematografici o almeno per op­
porsi in qualche modo ai gra­
vissimi mali che ne possono de­
rivare è liitl'nllro che facile. 

I,'attività dei cattolici nei di­
versi paesi — per evidenti ra­
gioni di dipendenza da partico­
lari condizioni politiche, econo­
miche, sociali — è infatti così 
poco omogenea c così diversa da 
paese a paese che sarebbe neces­
sario per ognuno un esame par­
ticolare che mettesse in rappor­
to appunto le particolari condi­
zioni dei singoli paesi con «niel­
lo che in essi si fa da parie del 
l’Azione Cattolica.

Ci dovremo contentare ora «li 
procedere per via d’esempi, ci­
tando soltanto i paesi più impor. 
tanti o quelli in cui più si fa e 
più si è ottenuto in questo cam­
po, senza pretendere di dare con 
ciò mi quadro completo della 
situazione, ina soltanto «p laiche 
notizia che potrà servire di indi­
cazione generale.

Se qualcuno volesse npprofon 
dire l'argomento troverà facil­
mente — nelle pubblicazioni 
specializzate del C.C.C., o nella 
pagina dedicata al cinematogra­
fo dai quotidiani cattolici — ab­
bondante materiale di studio e 
di informazione.

Per quello che riguarda la 
produzione punto (ondamen­
tale per risolvere il problema 
ma il piò difficile forse di tulli 
- ben poco purtroppo -i è fal­
lo. Fino ad ora si può «lire che 
soltanto in Francia >i è fatto 
qualche cosa «li positivamente 
efficace: sia con la partecipazio­
ne di religiosi alla produzione di 
film» religiosi (Golifotha, I oca- 
fiori. Womisf.'rc, Orili nailon ece , 
sin con la costituzione di vere c 
proprie case di produzione cal- 
tolichr (per cs. la lini Film «li 
Parigi). Particolarissima men­
zione — sopratutlo per il suo 
allo valore artistico — merita il 
film «« l.'Appcl ilu silcncc «> rea­
lizzalo da Leone Poiricr. Questo 
film, che narra della vita «lei pa- 
dre de l'ocauld, fu girato in 
Francia due anni fa con capitali 
raccolti tra i cattolici per pub- 
Mica sottoscrizione ed ha avuto 
oltre a un più che lusinghiero 

successo alla mostra «li Venezia, 
audio un ricoi^cixuciilo ufli.-u 
le: il conferimento del (Iran Pre­
mio del Cinema Francese Di piu 
— ed è fondamentale per una 
pellicola — ha avuto l'approva­
zione concreta degli spettatori : 
infatti è stalo come incasso il 7" 
film tra tulli quelli proiettati in 
Francia nel 1937, film americani 
inclusi. I na prova di più clic il 
film moralmente sano è tult'al- 
tro clic contrario agli interessi 
ilei produttori.

Oltre a questo, se si eccettua 
un'iniziativa olandese in parte 
fallila ma che si spera potrà ave­
re soddisfacenti sviluppi neH'av- 
venire, l'attività dei cattolici nel 
campo «Iella produzione ò quasi 
nulla, c si limita per lo più a 
films a passo ridotto od a «puil- 
chc corto metraggio (Svizzera, 
Cecoslovacchia >.

Dove invece l’opera dei catto­
lici è ben attiva ed efficace è nel­
la segnalazione c nella valuta­
zione delle pellicole esaminate 
da un punto di vista morale. 

Un'azione in sostanza di cen­
sura, censura che in alcuni pae­
si — per esempio in Irlanda, e 
in parte, in Ungheria — si iden­
tifica con quella ufficiale «Ielle 
Stato ma che «piasi da per lutto 
agisce parallelamente a «pic'ta, 
con criteri necessariamente più 
rigorosi.

Sono sorte così in lutti i pucsi 
si può dire dove esista una Azio 
ne Cattolica numerose Associa­
zioni variamente denominate il 
cui scopo ò appunto «picllo di 
valutare, segnalare e correggere 
le pellicole in commercio. L'ope­
ra «li segnalazione >i svolge «piai 
che volta attraverso giornali spe­
cializzali (il settimanale Choixir 
e la rivista mensile l.cs jiclics «fu 
cinema in Francia, il settimana­
le l'ilmor, momentaneamente 
sospeso, in Spagna ree.), ma più 
spesso per mezzo «lei giornali 
cattolici sia quotidiani che pe­
riodici, mollissimi dei «piali 
pubblicano periodicamente un i 
intera pagine dedicata al cine­
matografo. Particolare menzioiu' 
merita l'iniziativa attuala in Au 
stria di una radiodiffusione set 
rimanale dal titolo « Nous par 
lons «lu film u. Per i rapporti con 
la stampa, cattolica o no. esisto­

no in alcuni paesi degli uffici 
-ipt i»'i .Belgio: Docip Doeu 
inenlalion cinemalographique «le. 
l i presse, Svizzera, Canailà CCC.). 

E filialmente un altro dei com­
pili principalissimi dei cattolici 
e di tutte queste associazioni o 
uffici cinematografici dell’A. C. : 
la gestione e la creazione di sale 
di proiezione cattoliche, con il 
relativo rifornimento di pellico­
le moralmente adatte, o rese tali 
con opportune correzioni. 

Anche qui non potremo elen­
care tutto quello che si fa: ci 
contenteremo di qualche esem­
pio e di qualche cifra. 

E’ questa peri’» una parte un 
po' incerta perchè non è ben 
chiaro clic cosa debba intendersi 
pei « sala cattolica » : le statisti­
che non precisano se si possono 
comprendere sotto questa deno­
minazione anche le piccole sale 
parrocchiali e gli oralorii, ma­
gari a«l ingresso gratuito, di im­
portanza esclusivamente locale, 
nè se som) escluse, le sale ge­
stite «la cattolici i quali, special- 
menti1 nei paesi di religioni di­
verse, non sempre si preoccupa­
no quanto dovrebbero «lei valo­
re morale delle pellicole. D’altra 
parte avviene che in alcuni pae- 
>i — per compio in Polonia c, 
parzialmente, in Francia c in 
Olanda — l’autorità «lei ('.entro 
cinematografico dell'A. C. è tale 
che molle sale pubbliche non 
confessionali proiettano soltanto 
pellicole approvate dal centro 
cattolico o sottopongono addirit­
tura i loro programmi alla revi­
sione del centro stesso. Ad ogni 
modo pur con queste riserve, ec­
co alcune cifre (desunte da arti­
coli o da relazioni ufficiali):

In Francia numerosisime sale 
cattoliche (qualcuna in tutti i 
dipartimenti) e numerosi i cine­
ma che seguono le indicazioni 
«Iella C.C.C.fi. (Centrale Catho- 
lique «lu cinóma et de la radio); 
in Cccosfoivicc/ita vi sono 190 
Nile cattoliche, di cui più di 10') 
«li importanza pubblica; in Olan­
da tutti i cinematografi delle prò- 
vincie cattoliche proiettano sol­
tanto film approdati dalla Ka- 
Iholikie Fil m Centrale.

Dove pare che il circuito di 
-ale cattoliche sia particolarmen­
te fiorente è nel Belgio. In esso 
il •< Consorzio delle sale » fun­
ziona dal 1928 e raggruppa a 

lutt'oggi quasi 100 sale per proie­
zione sonora che funzionano re­
golarmente, un centinaio di pic­
cole sale ed altrettanti consor­
ziali occasionali. E’ conte si ve­
de una vera forza che può far 
sentire efficacemente la propria 
influenza anche sulla produzio­
ne e al tempo stesso costituisce 
una sicura base di appoggio per 
l'apertura di nuove sale.

Olir»1 a questi che abbiamo 
citali in moltissimi altri paesi 
del mondo, specialmente dopo 
la pubblicazione dell'Enciclica 
'< Vigilanti Cura » si lavora su 
(pie'la via e già si sono ottenuti 
risultati tangibili che lasciano 
bene sperare per l'avvenire

In generale si può dire che 
questo della creazione di sale 
cattoliche è quasi dovunque con­
sideralo come il modo migliore 
ed il più efficace per risolvere il 
problema cinematografico. Ed in 
realtà se non la soluzione defini­
tiva ne rappresenta almeno il

primo passo : la produzione cat- 
to)i«a verrà poi quando un cir­
cuito di sale sufficientemente 
ampio garantirà un utile finan- 
zia rio certo.

Ma oltre questo lavoro orga­
nizzativo esteriore vi è lutto quel 
lavoro più intimo che consiste 
nel fare sentire alla coscienza dei 
cattolici le particolari responsa 
bililà clic essi hanno nel cam­
po cinematografico: in primo 
luogo è da ricordare l'interessa 
mento dell'episcopato, le cui let­
tere pastorali sul tema del cine 
matografo sono ormai innnme 
icvoli, l'impegno dei sacerdoti « 
di tulle le branche dell'Aziom1 
Cattolica.

Concludendo si può dire — 
ed è particolarmente soddisfa 
conte — clic il problema del ci­
nematografo è ormai quasi do­
vunque compreso nella sua gra­
vità ed affrontalo seriamente c 
coscienziosamente. 

Angelo Luciani 

La Chiesa e lo spiritismo
E stalo per qualche tempo «li mo­

li.», e per molli f» <)i motta ancor oggi, 
ii più completo 'CCtUci'mo riguardo 
ai fenomeni spiritici.

Tale atteggiamento, allo stato attua­
le «letti1 cose, è «lei tutto ingiustifica­
to; .« parte i casi «li fronde che, evi- 
dentemcntc, nulla limino .» che fare 
con lo spiritismo, le manifestazioni 
spiritiche accadono infatti realmente; 
le prove vanno facendosi ogni giorno 
più frequenti e concordi, la massa «Iel­
le testimonianze aumenta. Ma in che 
consiste il fenomeno? La più comune 
definizione dello spiritismo, quale ci 
violi «Lit i «lai cultori del medesimo, 
suona oggi cosi: evocazione degli spi­
rili dei defunti p«r ottenerne mirabili 
effetti c ii'|K>'le. Assai interessante è 
la dottrina prevalentemente seguila 
in proposito «lai teologi cattolici: gli 
\ngcli c gli spiriti dell'oltretomba, 
sia le anime purganti elle le beate 
in Paradiso, sono in dominio di Dio, 
nè |X>ssono muoversi senza il permes­
so di Lui. Siccome nello sale «•(! am­
bienti spiritici avvengono spesso co 
•c - xiivenicnti (le cronache delle se­
dute spiritiche sono fin troppo cspre» 
1 re «1 riguardo), la' simili) .11 ino c 
«Ielle anime stesse è incompatibile « on 
la loro (Kirtecipazione a tali se«lute. 

Possono intervenire gli spirili mali­
gni ? (òn lu |>ermlssione di Dio cer­
tamente, ma non è facile «lire se sia­
no davvero intervenuti. Qualche volta 
sì, probabilmente: ma in genere la 
presenza del Demonio c «tei suoi acco­
liti non è ritenuta mollo probabile 
«lai teologi cattolici.

E probabile — senza dogmatizzare, 
in un campo in cui la scienza affac­
cia sole ipotesi c la Chiesa stessa pro­
cede con estrema circospczione e dif­
fidenza — che nei casi veramente pro­
vati si tratti di forme naturali, uma­
ne 0 no, oggi inspiegabili c scono­
sciute, ma forse domani suscettibili 
«li indagine, «ti controllo e — chis­
sà — dì utile impiego.

Duo sono le decisioni della Chiesa 
stillo spiritismo: un primo decreto 
(30 marzo 1833, concerne la scrit­
tura medianica; il secondo (20 aprile 
l'.H7i proibi*ce a chiunque sotto pena 
di scomunica «li assistere c partecipa­
re a manifestazioni spiritiche.

Sostanzialmente la Chiesa prescinde 
«lall.i circostanza se intervengano o 
meno i demoni. Essa vieta per altri 
motivi- 0 religiosi: gli spirili espon­
gono c consigliano « sistemi di cre­
dei)/ « religiosa » contradditori tra lo­
ro (vedi ad esempio la reincorna- 
rione, ammessa da alcuni spiriti, 
negata da altri), contrari a) dogma 
cattolico e schernenti le pratiche cri- 
sitane: n) etiche: nei tentativi di 
comunicaziono si manifestano in­
fluenze chiaramente dannose per i co­
stumi e la morale; c) d'ordine fisico 
0 di salute: indescrivibili sono le con. 
seguengv deleterie delle sedute spiri­
tiche, numerosi i casi «li OSfCSSione, 
di p»/z i c «li suicidio; gravi e preoc­
cupanti i turbamenti del sistemi ner­
voso negli adepti; o) di scandalo: il 
linguaggio degli spirili è assai spesso 
profano c immorale; c) di utitffè: le 
comunicazioni non han |x>rtato nes­
sun vantaggio all'umanità.

Da notarsi che, se non ci fosse 
l’esplicito divieto della Chiesa, per sf, 
tolto lo scandalo c la comunicazione 
con gli spiriti ((orina «li Miperstizio- 
ne), non sarebbe illecito prender par­
te alle sedute spiritiche per pura cu­
riosità. Tuttavia la proibizione può 
venir meno con la » licentia Ordina­
rli >» concessa a scopo d'indagine e di 
studio. Ciò significa che, - re la Chie­
sa ha bandito to spiritismo, non ha 
bandito la ricerca psichica, essa non 

ha condannato tutti i fenomeni me 
dianici come necessariamente aventi 
origini diaboliche ».

Sopra questa che, ripetiamo, è forse 
la teoria più accettabile, si basa fonda­
mentalmente Padre Herbert Thurston 
S. J. ncll.1 sua opera sullo spiriti­
smo (1).

Oltre al merito «li aver messo a pun­
to la delicata «incstionc, il volume ri­
vela la piena imparzialità dcll'nuton*. 
In sua evidente sincerità, oltre all» 
vasta cultura in argomento ed alla 
sua forte personalità critica. Trarre 
dagli scrini dei •< medium » più quo 
tali e «lei convìnti assertori dello spi­
ritismo I principi di contraddizione, > 
molivi «li dubbio, i mezzi per sceve­
rare il vero dal falso è forse il me­
todo più convincente in materia «li 
spiritismo.

Non ultimo pregio è l'esame mi­
nuzioso e approfondito «lei più Limo­
si fenomeni spiritici e dei loro auto­
ri: le sorelle Fox, il giudice Edmonds, 
I « conversione «ìel medium •» Home, 
i fenomeni teli-cinetici, la lisarmoni 
ca «li D. Home, Caterina King e 
inalcti.ilizznzioni, la telepatìa e la 
« tiiarbregg(«t)za (ammissibili, por non 
essendosi la Chiesa pronunciata direi 
lamenta), la -critlura automatica «li 
F. B. Borni c «lei presunto spirito «li 
Oscar Wilde, la vertenza Dojle-Hou- 
dini (medianità contro prestidigitazio­
ne), le mistificazioni di Eusapia Palla­
dino, ecc.

I capitoli finali sui più recenti svi- 
tappi c sui frutti dello spiritismo mo­
derno e l'appendice (•■ Una conversio­
ne operata dallo spiritismo ") sono tra 
i piià Interessanti c («inclusivi.

Giorgio Marini

(1) IL TiiunsTOX S. J.. L> Chiesa e 
lo spirilismo. Milano, S. E. Vita <• 
Pensiero, 1937- L. 16.

La DiOACnè. - Introduzione, versioni- 
dot greco e note a cura di Mario 
Dal Pia. - Vicenra 1R3S. • Tipogra­
fia Commerciale Editrice. - l'aggi- 
ne 62, L. 1.

Ugo Spiano. - La vita come ricerca 
Firenze 1937. - Ed. G. C. Sansoni. 
Pagg. 23C. I.. 15.

P. Cario Vmorr». - La vita non ? «in 
romanzo. - E«l. Morcelliana. - Rre 
scia 1938. - Pagg. 153, L. 5. 
Un'ora d'adorazione con fa bibbio 

e la liturgìa. . Roma presso Perio 
dico « Synopllca >». - Pagg. 29. 

LvcvntLO Emiuo. - Vita di famiglia 
A cura del)'Unione Uomini «li A.C 
l'agg. 40.

R'mr.Aiir Augusto. • Le vocazioni c 
la famiglia. - A cura dell'unione 
Uomini di A.C. • Pagg. 46.

Mons. Fekdinaspo Proswrim • Il con. 
cello delia vita. - A cura dcH'Unio- 
ne Uomini di A. 0. - Pagg. 48.

Prof. Makcovcini Frenico - Errori sul­
la famiglia. - A cura dell’ Unioni- 
Uomini «li A C. - Pogg. 48.

Prof. Roooiri) • In famigli»
cristiana. A « tira dell'Unionc Uomi­
ni «li A. G. • Pagg. 48.

GX0C.CIK Caiiio - L'educazione modo 
na . Aeurn dei'Unioni- Uomini di 
A C. - Pagg. 47.

Mons Ctnin GniniKcnriu - Il dram­
ma della Passione. - Società Editrice 
Internazionale, Torino 1937 • Pagg 
148. L. 2.

Dr. GEonats Rfgar» - Elude biologi- 
gn«- <f /cientlflgnc des grande prò- 
tdfntes religieur - Libralrie Payol 
A C., Lausanne, 1037 • Pagg. 155. 
Fr. 3.

A Momiiizt - L'avvenire i>id bell» 
Istituto di propaganda libraria. Mi­
lano • Pagg. Iti, L. 7.

A. D. SnnTiiXANcr* (>. P. • Meditazio­
ni. - Morcelliana, 1938 - Pagg. 227. 
I.. 10.

Prof. G. II. ZitaMM* • Aspetti letterari 
gioia di vita. • Società Anonima Edi­
trice Dante Alighieri 1937 • Pagg. 
132, L 11.

C.C.C.fi


AZIONE F U C INA Pag. 3

D'Annunzio e Tommaseo

maestri della parola
Tra gli scrittori italiani che d’An-, 

nunzio maggiormente ammirò .><1 amò 
è senza dubbio il Tommaseo. Sono 
note le parole di alta lode che egli 
pronunziò intorno al granile diziona­
rio della lingua italiana del dalmata; 
e II Tommaseo è ricordato più volle 
nella sua Opera. Ecco, per esempio, 
una citazione dalle Faville del maglio:' 

Avrei voluto incontrare l'ombra di' 
NictohN Tommaseo, e accompagnarmi 
con quel vecchio cicco scarno clic sem­
pre m’era piaciuto |>c’ suoi crucci 
orni era aspro per fino II suo lessico ». 
E fu rilevalo, non ricordo bene se dal 
Praz o dal Tliovez, il ricalco che >n 
una sua |*oesia il d'Annunzio fece 
della poesia del Ibmmareo: Gli ita­
liani tuorli in /Spagna

In re tifi fra i due scrittori sono affi­
nità mollo forti di temperamento e 
di <• gusto » letterario. Ciò può sor­
prendere chi abbia de) Tommaseo uno 
idea limitata e convenzionale, c cioè
10 conosca soltanto sotto gli aspetti 
del rigido moralista c del dottissimo 
filologo. Ma la figura del Tommaseo 
è di una ricchezza e complessità non 
comuni. Come romanziere e poeta, nei 
motivi ispiratori e nei modi espres­
sivi, egli manifestò spesso tendenze 
che il d'Annunzio poteva sentire am­
ili alle sue.

leggete Fede e bellezza o il Sacco di 
Lucca, e vi colpiranno le espressioni 
di una sensualità ardente, anche se 
non prepotente e autocelebralrice co­
me quella dannunziana, ma anzi tut­
ta percorsa dal senso segreto della 
colpa Ma proprio là dove la sensua­
lità si mescola al misticismo, cercan­
do vanamente di purificarsi attraver­
so le aspirazioni religiose, è facile ri­
sentire quel tono equivoco che è pro­
prio ili tante pagine dannunziane. An­
cora, in talune descrizioni del Sacco 
di Lucca b del Duca di Atene (spe- 
cialmento nelle prime ediz:oni), si ri­
trova il gusto del particolare orribile 
o crudele, rappresentato con quella 

'telala precisione, di cui in d'An- 
i tizio sono cosi numerosi gli esempi 
non c'ò da meravigliarsi se, in un 

raffronto. dcìFarte d< Tomina- 
» vengano nccc-'siriamcnt - posti in 

idièvp gli aspètti meno sani.
Ma al di là di queste somiglianze 

psicologiche, del resto abbastanza li­
mitate, qualchecou accomuna profon­
damente i due scrittori: il culto che 
entrambi ebbero della parola c la con- 
ceztonc aristocratica dell'arte.

Sull'nniore intenso, quasi violento, 
«li d'Annunzio per la parola non occor­
ro insistere. No hanno, e spesso dif 
(usamente, discorso tulli i suoi cri­
tici (in particolare il Meozzi); !o ha 
dichiarato c celebralo tante volte il 
poeta stesso; sono stati studiati tutti 
' modi in cui esso si manifesta nella 
^ ostruzione del suo stile. No sono in­
vece jioco conosciute le manifestazioni 
nel Tommaseo.

Il Tomnmco non fu un puro filolo­
go; fu anche, anzi soprattutto, un 
artista, che senti la parola come qual­
che cosa di vivo, e di niistcriosamcn- 
ta vivo, e clic si diede allo studio di 
essa con un ardore e una penetrazio­
ne, quali nessuno ebbe In Italia pri­
ma di Ini, e dopo di lui proprio sol­
tanto il d'Annunzio.

I.'amore ilei Tomm.isco per la pa­
rola è inizialmente amore mistico, 
«he ripo» « su di una concezione qua- 
vi panteistica de) mondo cbinc im­
menso organismo in cui lutto si le­
ga, come sistema di infinite analogie 
e corrispondenze. E una concezione 
mollo v einn a quelle di certi roman­
tici stranieri, specialmente tedeschi, 
come N'ovalls. Ed anche in evi la pa­
rola. e in particolare la parola |>oe- 
tiCa. acquista un'importanza eccezio­
nale come mezzo di comunicazione fra
11 mondo sensibile e quello spirituale, 
come strumento di conoscenza o di 
dominio delle cose.

Scnonchè è facile clic questo amore 
mistico si tramuti in amore sensuale 
della parola come suono e come colo­
re, in gusto dell'acrobatismo tecnico • 
e del bisticcio verbale; perchè, per 
■ hi la studi e scruti eccessivamente, 
la parola finisce per diventare a po­
co a poco qualchecosa di astratto dal 
pensiero, quasi un meccanismo parti­
colare che consente tutti i giochi del- 
l'ingegno.

E quel che accade al Tommaseo. Il 
quale, se scrive che nella parola è 
qualchecosa di sacro che fa pensare 
al Verbo divino, svela altra volta il 
suo compiacimento quasi fìsico del­
la bellezza verbale quando dice; 
" ogni frase Itene commessa, ogni suo­
no armonicamente congegnato, eccita 
In me un piacer puro... ■; c si ab­

bandona spessissimo ni giochi di pa­
role (sul li|x> di questi «> libro fran­
cese. leggibile perchè leggero ma non 
pensabile perchè non pensalo «• — » in 
amore chi arde non ardisce; dii ardi­
sce non arde «« — « goffamente dico 
il derisore 'Ielle goffagini ». eoe ); e 
costruisce gran parte della ">•« prosa 
su studiato corris|*ondcnzc, simme­
trie, parallelismi, voluto cadenze mu­
sicali.
I n processo analogo si ritrova in 

d'Annunzio, che anch'egli dall'amore 
della parola è stato spesso trascinato, 
al di là anche della sensuale compia, 
coriza por la materia espressiva, -vi 
veri o propri giochi e bisticci verbali, 
(ìli e«empi sóli troppo noti perchè oc­
corra citarne, se non alcuni che vai- 
tono a sottolineare l'analogia ilei ri- 
sull.iti nei <lue scrittori, come questi 
tratti dalle Faville del maglio: « del­
la meraviglia del mio meravigliato co- 
re », » con una periglio') disciplina 
|*eriglio‘amcnte intesa ». compianto 
eguale delle cicale che si estinguono 
nella stagione estinta *>, ecc.

I.'orientamento dir la clinica odier­
na va sempre più assumendo di fronte 
al malato ha portato ad una più ac­
curata e profonda indagine del fat­
tore costituzionale, nella sua appli­
cazione alla conoscenza del soggetto 
in cui si manifesta il fatto.

Questo ha im i messo una miglioro 
nozione di fatti ed elementi che era­
no stali dapprima trascurati c una 
(«ossibilità «li approfondimento di 
dati <li ordine flslopalologico. E in- 
(itti necessario tener presente che il 
primo impulso allo studio della co- 
slituzione è nato dalla clinica, c che 
la fisiologia e la patologia hanno po­
tuto approfondire In loro ricerri. a 
ciò indotte dalla ricerca clini* «

Tenuto conto di questa genesi sto­
rica, sta di fatto che la Costituzione 
cTe dicaci i del fattóre còsliluzionalc 
hanno acquistato un posto premi­
nenti- nell'interesse c della medicina 
e delle scienze mediche.

E interessante veliere conio il pro- 
blcm.i della istituzione venga espli­
candosi e coordhndosi con quello, 
oggi soprattutto, per molte ragioni, 
di vitale interesse, della personalità. 

Parlare di costituzione vuol «lire, 
per alcune scuole, insistere sul- 
l'aspetto morfologico del corpo, o sul 
settore endocrino, o su quello neuro 
vegetativo, o sul ricambio, o su lutti 
insieme questi fattori, alternativa- 
mente accentuali o ;>osti in seconda 
linea. In ogni modo, appare a prima 
vista come sempre, in tulli i casi, 
si renda necessario uno studio dal 
punto di vista rigorosamente medico 
i- scientifico filila questione, prescin­
dendo da ulteriori aspetti che fareb- 
biro entrare l'indagine piuttosto noi 
campo della psicologia.

Ma ciò non toglie che si sia spesso 
tentato (per esemplo in Italia «Ini 
Pondo, e in Francia dal Lalgncl La- 
tostine, per non citare che i nomi- 
più noti) di fsdlegare più dirottamen­
to il fattore costituzione con l'ele­
mento bio-psichico dell'uomo, venen­
do cosi ad affrontare, almeno per in­
cidenza, la questione, certamente 
grave, «lei rapporto tra personalità e 
costituzione.

••o gii avuto occasione «li accenna­
re allo basi filosòfiche le quali deb­
bono contrassegnare questo studio, 
altre volte. Vorrei invece «pii piutto­
sto insisterò sul fattore biologico •• 
«linico della costituzione. |x-r avvalo­
rare 'li dati (sin pure da un punto 
di vista metodologico) lo studio ilei 
rapporti tra costituzione e persona­
lità. 

Persona 
e costituzione 

E «hi irò, «lato le premesse filosofi­
die, che la perronalità umana è 
strettamente una con l'elemento, la 
«imponente fisiologica. Che |*erciò 
sarebbe illusorio uno studio che vo­
ltasse conoscere . fondo la personalità 
senza tener conto affatto deli'elemen­
to corporeo, t.'no studio completo 
della personalità, da un punto «li vi­
sta scientifico, esige dunque una 
buona conoscenza della costituzione. 

Ma esistono, a questo riguardo, 
delle difficoltà, che un filosofo non 
può dimenticare.

Questa eccessiva sapienza tecnica, 
questa attenzione continua e qualche 
volta sforzata all'espressione, deriva 
anche «la una comune concezione ari­
stocratica dell'ano, clic nel Tom­
maseo fu temperata dall'influsso del­
le tendenze popolareggianti e special­
mente dcil'o|*era manzoniana, contri­
buì ,i determinare alcuni degli atteg­
giamenti più caratteristici della sua
arte. Questo è visibile specialmente 
nelle prose narrative, nelle quali, pro­
prio in virtù di tale aristocratica co­
scienza artistica, il Tommaseo |»ortò 
una ricerca «li singolarità e «li novità 
espressiva, uno studio accuratissimo 
di ogni m'nim.i particolarità dello sti­
le, che fino allora in Italia orano sta­
ti privi solo della poesia. Egli fu il 
creatore della ■ pro.j poetica » non 
noi senso di generi' unente appassio­
nata eri enfatica, corno poteva essere 
quella, poniamo, Ilei Guerrazzi, ma 
nel senso di una prosa che libera do 
ogni schema preconcetto, si valesse «li 
tutte le risorse coloristiche c musicali 
«Idia pirola, per raggiungere l'espres­

sione quanto più possibile adeguata 
dei diversi sentimenti. Ed è in questo 
senso che molte pagine del Duca di 
Alene c di Fede e bellezza (tossono 
essere considerate il precedente diret­
to, «la un punto di vista tecnico, «lei- 
la prosa dannunziana. 

In esse la collaborazione delle paro­
le, l'aggettivazione, la punteggiatura, 
il ritmo sono Sbafati con infallibile 
sapienza. Ma perciò, come accade in 
d’Annunzio, .spesso, per un cccesro «li 
sapienza stilistica, l'ispirazione poeti­
ca vi risulta soffocata sotto una troppo 
prozio*) veste letteraria. In Tomma­
seo, come in d’Annunzio. il letterato 
è sempre troppo presente accanto al 
poeta. E sì manifesta con atteggia- 
menti analoghi. La Vita di Cola di 
llienco ile) d'Annunzio. parafrasi «li 
una cronaca trecentesca fatta con il 
gusto prezioso ilei ricalco dello stile 
• litico, trova un modello nel Duca di 
Atene del Tommaseo, opera di un 
finissimo letterato che, di sulle pagi- 
ri- della Cronica del Villani, si com- 
p.aec d'incidere quadri e figure con 
>, parole più eletto od ■ immurili'- 
.vaporando «Fogni vocabolo e «Fogni 
immagine il colore e 11 suono, la pa­
lina che il tempo ha lasciato sullo 
vecchie parole notamente tratte, alla 
luce e le molteplici reminiscenze let­
terarie ch’esse richiamano.

Mario Puppo

Costituzione e personalità
Prima ili tutto: è vero clic tra ani- 

m i «• cot|*o, quindi, ,*cr il problema 
che or.i Interessa, tra persona e co­
stituzione, esiste una continuità. Ma 
è vero che tale continuità, data la 
presenza dell'elemento spirituale, 
non può essere rigorosa, e quindi 
non Si potrà mai dire che j*osta una 
data costituzione (ove anche si riu­
scisse a conoscerla compiutamente) 
ne segua clic ci si troverà dinnanzi 
.1 una personalità vivente quelle 
determinate caratteristiche previste. 
Ora si ha precisamente F impres­
sione, leggendo i contributi di pa­
recchi clinici c studiosi «li tali que­
stioni. «he in n si tenga conto affatto 
di qucislj osservazione, «• che la per­
sonalità nel suo lato spirituale e la 
costituzione siano per essi unicamen 
te come le due fare* di un identico
"risili.i.

Ma a questa criti. i preliminare 
un’altra no va aggiunta.

E possibile raggiungere una esatta 
e completa valutazione del fattore co­
stituzionale. data la scienza di oggi ? 
Oppure tale valutazione è soltanto 
approssimativa, probabile, inodegua- 
ta ? Ter rispondere a queste doman­
do è necessario tener presente che la 
costituzione risulta da diversi fatturi 
e che una difficoltà nel suo studio 
consiste precisamente nella quantità 
di tali elementi e nella loro recipro­
ca relazione. La scienza di oggi è 
giunta certamente -i portare una lu­
ce considero*ole su alcuni di questi 
clementi (per esempio quello endo­
crino), ma non è certo riuscita ad 
esaurirne la portata, nè tanto meno 
a scoprire le relazioni reciproche cs
stenti tra gli elementi stessi.

Ciò deve rendere cauli nel parlare 
di questa o quella determinata costi- 
turione, «piasi rappresentassero enti­
tà peifctt.iinente note aventi uni loro 
propria unità, quasi al trattasse ili 
dati assolutamente certi. In ogni mo­
do resta pure vero che la ricerca 
scienliflr.) è giunta ad una descrizio­
ne di «pici v.irii fattori che entrano 
come componenti in una costituzio­
ne. la conoscenza della «piale va ren­
dendosi sempre più completa |x-r 
giungere a risultali, che oggi non è 
ancor dato «lei lutto j*oler prevedere.

Kevin l'altro problema: quello «lei 
rapporto tra costituzione c persona­
lità. Giungerà la medicina a preci­
sarlo c a renderlo pienamente rigo- 
roso? Credo che il voler arrivare ad 
uni) studio «li questo campo non pos- 
s> essere dato allo medicina soltanto, 
se cs» i non si associa alh psicologia 
sperimentale. Psicologia e medicina 
pedono in una attiva collaborazione 
giungere a «lei risultali più comple­
ti: e di ciò è espressione la carattero­
logia, ilio rappresenta finora più uni 
approssimazione che non uno studio 
propriamente definitivo, ina in ogni 
modo tende verso tale «latcmazlonc

La caratterelogia
La caratterelogia (potremo ricorda­

re il Kleges e l'Allers, in Germania, 
il Teriban, in Francia, come rappre­
sentanti di tale indirizzo di studio 
sì giova certamente mollissimo «lei 
«lati forniti dalla scienza medica. Es­
sa li studia, li coordina, li completa.

per applicarli -ilio studio della |*er- 
tonalità.

Consapevole dei suoi limili di 
scienza prevalentemente descrittiva, 
la caratterelogia forma quella disci­
plina che sembra più immediatamen­
te pollata a studiare i rapporti Ira 
costituzione c personalità.

Essa è. per cosi dire, una fenome- 
oologia (e sono note le relazioni esi­
stenti storicamente tra la <« fenome­
nologia » e la • caratterelogia » |M-r 
esemplo in Max Scheles) la «piale si 
limita ad uno studio estrinseco «li 
rapporti, senza |x>ter formulare vero 

le proprie leggi, e senza perciò ginn. 
’ gore a quelle esagerazioni determi- 
I ni'lkhe « « ni abbiamo accennalo, 
almeno in «pici rappresentanti «noi

• ‘.-gu-ino un indirizzo filu’uflco 
aderente all * corrente Indizimi il. 
Espressa com l'importanza dell’odier­
no Indirizzo eli'’ cerca di penetrare 
il rapporto Ir.» costituzione «• perso- 
sonalità, è dato ora formulare alcuni 
giudizi.

Rapporti 
psico-somatici

Lo studio della costituzione è sai- 
za «bibbio alto a determinare quegli 
clementi che entrano a stabilire la 
biM- organica «lei raparli psico-so- 
mutici.

SI credeva un tempo clic Fuulco 
fondamento organico «Iella 'ila psi­
chica fosse dato dal sistema nervoso 
centrale. oggi un migliore approfon­
dimento della questiono ha permesso 
di stabilire altri fondamenti, cho 
pur interferendo col «'«trina nervoso 
■entrale, ne sono distinti c valgono 
anzi a fornite ad esso determinate 
caratteristiche.

Sono noli' a questo proposito lo 
ricerche le «piali hanno intese» stabi­
lire le interrea/ioni esistenti tra slste- 
to « neuro-vegetativo e sistema emlo- 
crino, entrambi di grande importan­
za per i Littori sentimentali «1 «'mo­
tivi che rientrano tra gli elementi 
costitutivi deil'aspelto «oipureo «Iella 
li-rsonal’tà, c «he largamente influì- 
stono sulla psiche. Perciò senza ri­
durre l'influenza pdco-fislologica c 
quella esercitala direttamente «Ini si­
stema nervoso .entrale, si è potuto 
vedere come Intervengano altri fat­
tori che ne integrano c ne allargano 
l'influsso.

Parliti «In quelite premesso fonda- 
mentali sarà dato di colisi ilare come 
sia possibile »e non di mollificare la 
■ ostiiuzionc nella sua integrità, per 
lo meno il ridurne c diminuirne cer­
to anomalie, giungendo cosi a cor­
reggere «leterminato deficienze che 
|K>ssono pure avere un influsso sulla 
vita psichica. Posterebbe a tale pro­
posto citare l'applicazione di cure 
«qUIerapube su individui affetti da 
insufficienza tiroidea c ipoflsarla. 

Naturalmente, l'applicazione «li tali 
metodi terapeutici mentre tonde a 
inwliflcarc i difetti «li determinali-
• ostituzioni. giunge pure a corregge­
re deficienze psichiche corrispon­
denti.

E possibile cosi vedere come l'ap- 
plicariono olla clinica di elementi 
tratti dallo studio scientifico «Iella co­
stituzione, prossa rendere dei reali 

servigi in quel compito d formazione 
e di correzione che è proprio del­
l'opera educativa.

Ora «li questa nuova corrente di 
'ludi c «li indirizza sembra che ci ai 
venga sempre più largamente gio­
vando mentre «l'altro lato è urgente 
In necessità di ridurre entro i do­
vuti limili, da un punto «ti vista dot­
trinale. il valore e la portata di tali 
conseguenze. Sarà in questo modo 
possibile far ielidere all.» medicina 
quanto è chiamata a «lare ne) campo 
dell i psico-terapia c «Iella pedagogia, 
senza peraltro invadere campì cho 
non sono di sua competenza evitando 
senz'altro indirizzi deterministici i 
quali vanno sempre rigorosamente 
evitali.

D'altro lato lo studio «li tali que­
stioni rende più solhvili gli psicologi 
e i rnoralitsi dello «indizioni «un.re­
te entro cui si esplicali" la intelli­
genza e la libertà umnna, fattori pre­
cipui c peculiari della personalità. 

Si vorrebbe termintue quest» nota 
con alcune osservazioni pratiche.

I» studio della costituzione imliire 
« «Ielle constatazioni che sono, scicn- 
tificamente e clinicamente, del più 
volto intere.se. Esse permettono allo 
studioso di far ritrovare un carattere 
profomlamente unitario alla propria 
ricerca. l'ale unità è espressione «• 
figura di una unità più comprensiva 
e profonda: quale viene ad essere 
«unferita dall’anima umana.

Più delicato c meno definitivo lo 
sterzò perseguito per connettere l’cle- 
mento « costituzione » con quello 
.. personalità ». Tale «la richiedere 
uno prudente riserva, pur tenendo 
conto della sua vasta portata non solo 
teorica, ma pratica, in campi colla­
terali ed affini a quello della medi­
cina. Si giustifica perciò l'interessa­
mento clic si va sempre più pren- 
dendo, e da un punto di vista scien­
tifico e da «ili punto di vista più pro­
priamente filosofico, al valore e alla 
efficacia «li tuli ricerche.

E da augurarsi che Io sviluppo di 
discipline scientifiche, le quali sono 
ancora cronologicamente all’ inizio 
del loro sviluppo, «piali la c cralterc- 

*gia. pos») contribuire ad una Iute- 
ile conoscenza dell'uomo, una co­

noscenza meno empirica e meno sta­
tistica. ma "-riamente più conforme 
alla realtà «lei fatti osservati.

Una tale base «Il studi potrà torni- 
-«• mi «itile complemento «ti cai »tl« r. 
pos divo dia ricerca filosofica che 
sempre più intende urdtnarM .Ilo 
studio e .dl',ippr>«(.... . «Ielle
«onoM- n/i- della p t onalità uma­
no». Cosi che li natura profonda­
mente compii--1 dell’uomo di ogni 
singoli persona umana, possa risul­
tare profondamente chiarito nei suoi 
elementi costitutivi, anelli- in quella 
parte organica per cui l'anhnn for­
ma, insieme al cor|», una profonda 
unità, nelle condizioni attuali della 
esperienza. Già gli Scolastici avevano 
rilevato questa cosa: è «la augurarsi 
si pc>'- « giungere ad un.* loro giu­
stificazione scientifica che ò del resto 
già, olmeiio parzialmente, raggiunta.

Luigi Pclloux

P G. Kevii «ini « - L'uomo ch<- rami-
ree ii lolp ire. l'd Studimi), llu-
ma, L. 8.

il soffrir.- è ilI.'lK mio clu- collosi.'
Cristo «o*i chiamalo nella mirabile 
profezia della Passione (hata L Ili 
«• siamo noi. individui c società, del 
disorientato inondo c«uit.nq «anco. 
Gilè, s» «piai.uno nega in sè Fesp. - 
rieiizu del ilolore. questo lil.ro •' scrit­
to a dimostrargli la sua ilhi'i"ii< o, 
nella migliore «Ielle i]K)tcri, la sun 
colpa

Confi sso che, in una prima lettura, 
non s.q*evo indovinare dove l'autore 
volesse condurmi.

I primi • -Ite o otto capìoli che, in 
una -i-conda lettura si ristiano «osi 
coerenti col resto «lei libro, mi appa­
rivano quasi un po’ stentati, come -• 
l'autore, proponendosi il compilo di 
far l i critici dell'uomo .- della società 
niCNlerna e volendo, nello st'-'SO tem­
po. . ......nonlare il profeta, si trovas­
si- un pò a disagio <-, .« volte, naufra­
gasse m-ll'i-imi-tisino « volte, nei 
imiti pili luminosi '• dl"iil massi- 
eccessivamrnb-dal (< lo Ma, !«>■«> do­
lio la metà del lituo, am In- il lellore 
meno ovv-duto. si accorge in pieno 
«II I valore di «ruesli- III.dilazioni pre­
parate I m inici dichiarati di G. B. 
sono i contenti «li sé stessi, i pulitici 
«lei minor mah-, i l< < ni. i del compro- 
iin •<>, gli apologeti dvll'alarassia.

Ili fronte ad essi l'autore, con le- 
-empio della Passione «li Cristo, addito 
Fide «le « ristiano del dolore, non co­
me un mali- da R0pportarc più o 
meno ■■iraggio'.inii-iili-, in.» come un 
L« m- "-struttivo, il pù costruttivo di 
tutti, il pili necessario di tutti, vero 
lievito «Idi azione

Non ò dunque, questo, come il ti­
tolo potrebbe far temere, una raccol- 
11 «li meditazioni conforlitrici p<-r i 
di'eredati «Iella vita \-«olut.unente il 
contrario. E un libro i»er «pici cristia­
ni clic si vantano «li non conoscere 
la -offerenza c «he fanno, pnganameru 
te, «Iella fuga «lei dolore l.i loro filoso- 
fia «fella vita Libro «la meditare ogni 

qualvolta ci ri sente forti abbastanza 
per illuderci di aver raggiunta la 
pace.

Sandro Lombardlnl 

C. [i*num-rro: Ponte di sole. Komnn- 
zo. Emiliana Editrice. I-. 10.
Fra tanta letteratura che sembra 

intenta a scoprire il male e la perver­
sità del inondo si sento, talora «Lvvve- 
ro il bisogno di un libro chi- sappia 
vedere il lato buono c bello di questa 
nostra vita ove n nostra «involuzione, 
esiste, sebben nascosto, tanto bene, 
per questa profonda bontà umana cho 
sprigionandosi «lolla protagonista, ani­
ma veramente religiosa, sa diffon­
dersi in tutta l’atmosfera clic la cir­
conda il libro de) D-istlanelto fu con­
siderilo «legno «lei prem o Savoia-llro- 
baule. In queste pagine vivono esseri 
che cono-cono tutta la l»ellezz.i «lei ')- 
critico, della rinuncia e che sanno 
valutare la vita in ordine a una vi­
sione supcriore, come missione <xl 
apostolato. Ne deriva da un lato una 
cairn.) serena, dall’altra un ottimismo 
che talora apparisco esagerato. Per 
questa incompleta visione della vita, 
per la mancanza di un nocciolo dram­
matico, di un cozzo di passioni il ro­
manzo risulta un po' scialbo, artefat­
to, lontano da noi. irreale comi- quoi- 
li p.icifii a America che ci appare qua­
si un paese arcadico.

Marta reresa Saller

O crux,
ave, spes unica 

Si è levalo, nei primi Vespri 
della Domenica di Passione, me- 
sto solenne il canto della Chie­
sa che sultilu il simbolo e lo stru­
mento della nostra salvezza, 

f: l'invilo più che inai insi- 
.'ientc ed amoroso della Sposa di 
( risto alla meditazione dei do­
lori di Colui che si <' fallo « pec­
calo *« per noi.

È significativo il fatto (clic il 
prefazio del tempo di Passione 
rileva), clic lo strumento della 
caduta dell’uomo sia ancor quel­
la della redenzione « affinchè 
donde era ucnutu la nutrie di là 
risorgesse la vita: «• ehi da un 
albero anca vinto, ancora «la un 
albero fosse vinto ».

Questa parola riconoscente del­
la Chiesa vuol quasi «-sscrc un 
riconoscimento della redenzione 
anche della creatura inanimata 
elu fu strumento del peccato di 
Idamo Spleiuk- il ini'tero «Iella 

Croce -u «-ni In A ilo -«oflri In mòr­
te e dalla morte «gorgò la vita 
i Inno Vcxilla, al Vespro) adem 
piendosi cosi la profezia di Da 
vide: Kcgnavil a tigno Deus.

Il patibolo degli schiavi «' tra­
sformalo in trono, il segno di 
obbrobrio (livellili distintivo di 
nobiltà: Crux fiih-lis, intcr om- 
ncs arlior min nobilisl Sola di­
gita tu fuisli ferro mundi vidi­
mami (Inno alla Laudi). Beala 
«■tijus bracini!» preliiun pcpendii 
sacelli!I (Inno del Vespro). 

Tutta la creazione parlecipu 
così dei frutti della lledenzione. 
co»! come tulle le creature lum 
no subito lo schianto del per 
calo.

Ma il motivo centrale della 
nostra devozione al Legno Santo 
è che la Croce è l'unica nostra 
Speranza: spctt unica!

Il Sacrificio di ('risto si sosti 
luisce agli innumerevoli sacrifici 
del tempo trascorso e, solo, •' ca 
pare di attirare la divina miseri­
cordia ed ottenere il totale per­
dono divino: » ('risto venuto 
qual Pontefice dei beni futuri... 
col proprio Sangue entrò una 
volta per sempre nel Santo dei 
Santi, dopo averci acquistata una 
redenzione eterna •« (Agli Ebrei 
IX, II P!; Epistola della Dome­
nica di Passione). 

E se tale sacrificio si rinnove­
rà, per volontà di ('risto, innu­
merevoli volte fino alla fine dei 
secoli, tale rinnovazione non sa­
rà che la rinnovata offerta del­
l'unico sucri ficio: quello del Cal­
vario.

Speranza unica; non i*'«' sal­
vezza se non in Cristo. « .Se il 
sangue di capri c lori e la ccnen- 
«li una giovenca clic si asperge 
su quelli che sono immondi, li 
santificano in modo da render 
loro la purezza del corpo: quan­
to più il Sangue di Cristo, clic 
mediante lo Spirito Santo ha of­
ferto se stesso, ch'era senza mac­
chia, a Dio. purificherà la nostra 
coscienza dalle opere «li morie, 
perché serviamo .«I Dio vivente? 
(Ebrei IX, 13-1'i; Epistola della 
Domenica di Passione). 

E perciò viva e riconoscente la 
lode che il popolo cristiano eleva 
alla Trinità Santa perché sulla 
Croce dà a noi la vittoria sul per. 
calo ed il premio della nostra fe­
deltà.

O. Cavalieri

intere.se
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Discontinuità
dello studio universitario

Impressioni
Pubblichiamo un articolo invintoci 

da una matricola sul carattere di 
discontinuità degli studi universitari 
in confronto con quelli liceali <• sul 
disorientamento che tale discontinui­
tà può |M>rlare nella vita degli 'In­
denti

Sarebbe assai utile — ci sembra 
clic altri compagni volessero esamina­
re « omo la l uci aiuta a superare que­
sto primo periodo «li inccrlcn/za e in 
che unirlo polrcbl>c liiaggiurilH'iite cer­
care che gli studenti «in dal primo 
anno rius isserò n«l ambientarsi nel 
II.lindo della loro facoltà.

Sarebbe .nube interessante sedere 
se li di..... . dello studio si veri-
fhlii solo nel primo anno di vita uni- 
sci'ilarn ii -e almeno per un i par­
te degli studenti non resti anche nei 
successivi. (A’. d. R.)

J’cn.'o che ogni matricola, in qual­
siasi facoltà entri, riporti come pri­
ma impressione dello studio universi­
tario, quella della sua discontinuità, 
della stia saltuarietà. Anche se In fa­
coltà frequentala A densa di lenoni 
«*«• impune ima assiduità continua. la 
mnlrirolri non si sente più costretta 
allo studio immediato, allo studio di 
un giorno per l'altro e quindi riman­
di! da momento a momento l'applica- 
sione costante. Ora che siamo per lo 
meno ai Ire quarti dell‘Anno Accade- 
mica e che quindi qualche impressio­
ne riportata si può anche definire 
penili ormai completamente supera­
la. credo di poter affermare che un 
arino di università lascia ben poca 
traccia nell'animo e nell'intelligenza 
dello studente, appunto per ta esigui- 
là estrema dello studio concertalo; 
questo senso di superficialità, di in­

di una matricola 
compiutezza, si potrà del resto ben ri­
levare facendo il confronto con la den­
sità dello studio di un unno di li­
re» e della profonda traccia che esso 
lascia.

Questo affermazione potrà apparire 
forse meno reni per chi frequenta la 
facoltà di lettere, dove si giunge già 
con basi abbastanza ben definite dalla 
preparazione liceale e dorè quindi sin 
dall'inizio ci si pud, volendo. appli­
carsi con profitto; essa peraltro sarà 
condivisa da coloro che frequentano 
facoltà scientifiche alle quali si ginn- 
i;e spesso con una assoluta imprepa­
razione.

Va questa iniziale incapacità di ap­
plicazione alto studio, credo che pus- 
•ano venire diversi danni. .1 parie gli 
sviamenti musati dalla maggior lilier- 
tà netta vita pratica, assai gravi mi 
sembra possono essere le deviazioni 
spirituali derivanti dall’assenza di 
ogni sorta di guida nelle attività in- 
lellettuafì t questo si aggiunge ta 
tendenza all'isolamento eh- sopratut­
to nel primo periodo universitario 
può avere dette dannosissime conse­
guenze.

4 vincere questo disorientamento 
contribuisce efficacemente la l'uri por- 
landoci facilmente a superare I’isola- 
mento nella vita associativa e dandoci 
una guida sicura attraverso le varie 
attività religiose culturali e caritative 
lai furi infatti con costanti scambi 
di idee e di esperienze, favorisce prò- 
fieni accostamenti di tendenze diverse.

Raul Bocca

CORSO DI CULTURA RELIGIOSA : 15

Il nostro Salvatore
1. Intendiamoci bene sull’oggetto 

di questo studio. Esso non intende 
affermare semplicemente che tutte 
le cose vengono attratte nell'ordine 
crlstocentrico (v. schema anteceden­
te) e che da Lui ricevono indiretta­
mente una elevazione.

Esso vuol fissare questa idea, che 
una attenta analisi dei testi Ncotc- 
stamentari perfettamente documenta. 
Geni Cristo ha distrutto nulla di 
quello che naturalmente era; ma ha 
assunto tutto, c tutto reso nobil­
mente c profondameli!»* utile allo 
stesso fine soprannaturale dell'uomo. 
Nc- una deformazione, completa ele­
vazione.

2. Questo fatto lui due principi che 
nettamente lo determinano.

a) Gesù assumendo la natura 
umana dalla carne di Adamo, com­
pleta. salvo il peccato, ha stabilito 
l'atteggiamento della Provvidenza 
nell'ordine soprannaturale in questo 
senso: tutto quanto è onestamente 
della natura, vien fatto degno non 
solo di essere, ma di accostarsi al­
l’ordine Divino.

Siamo dunque in pieno ad una 
delle conseguenze di Cristo Uomo. 
Si rivela una nuova armonia tra 
quello che è della sua Persona c 
quello che sta nella sua dottrina.

b) La Sapienza divina conosce 
perfettamente i diversi piani in cui 
opera, naturale e soprannaturale 
Il tutto conosce con una perfetta uni­
tà cd armonia, senza successione di

tempo e senza disgregazione di parti. 
Per questo un ordine non contrad­
dirà mai all'altro, nè rappresenterà 
mai una oppressione o deformazioni 
di quello, f: cosi che la Grazia non 
sopprime mai la natura. Di fatto 
tutte le vie soprannaturali si sono 
organizzate in modo da vincolare uno 
schema naturale. Dio è ordine ed 
equilibrio.

3. Si comprende cosi come l'azione 
di Gesù Cristo Salvatore e conser­
vatore c santiflcatore di quello che 
è naturalmente buono, sla così un 
riflesso della sua stessa Persona, da 
dover essere richiamato per descri­
vere sufficientemente quella. Ecco la 
logicissima dottrina cd azione del 
Cristo in proposito.

a) Gesù ha conservato e rial­
zato il valore della persona umana. 
La grazia è un dono personale: la 
coopcrazione, il merito, il premio 
nella visione di Dio sono elementi 
personali. I dettagli rivelano qual­
cosa di più profondo: la grazia 
attuale rispetta la libertà in modo 
assoluto c perchè sia qualcosa di 
più personale vien data come aiuto 
alla facoltà agente, non direttamente 
all’atto. Le Virtù infuse pongono 
nell'anima principi permanenti, che 
diventano propri, e che danno la so­
prannaturalità agli alti corrisponden­
ti. Sotto questo aspetto le due tratta­
zioni della Grazia e della virtù han­
no. in Cristo, aspetti meravigliosi. 
Quanto all'azione morale indivi­
duale. Gesù non ha limitato per co­

strizione. ncmmanco l'operato dei 
suoi ministri. Egli ha dato l'aureola 
dei Martiri persino ai fanciulli, anche 
non battezzati. La personalità vale 
anche quando non cc n'è la coscienza.

b) Gesù ha innalzato parimenti il 
valore della collettività umana. La 
Comunione dei Santi, la legge della 
carità, la concezione nnchc sociale 
di tutte le virtù, I- visione sopran­
naturale della autorità; la realizza­
zione vivente della sua Chiesa Uni­
versale. nella quale tutto in qualche 
modo socialmente si attua, dicono 
qualche cosa. I due termini che 
sembrano antitetici: persona e co­
munità hanno trovato il loro perfetto 
equilibrio in Cristo.

c) La morale di Gesù ha dat« i 
principi risolutori di tutte le quistlo- 
ni, che trattano le azioni degli uomi­
ni. Questi principi sono immutabi’t* 
la storia della santità e dcH'npos'. r- 
lato dicono quanto siano fecondi, 
eppure possono accogliere cd elevare 
tutte le forine oneste di vita, tulle 
le oneste impostazioni sociali, tutti 
gli stati, tutte le civiltà. Gestì non ■ i 
limitato minimamente il campo nel 
quale gli uomini possono liberamente 
scegliere senza lesione dell’onestà. 
È per questo che anche le più sva­
riate forme di organizzazione dei 
popoli, perché in quel supremo limile 
morale, sono compatibili con la sua 
dottrina. In altri termini nessuno ha 
mai rispettato tanto l'iniziativa uma­
na. quanto il Figlio di Dio.

d) Gesù ha insegnato delle virtù 
ma queste non hanno alcun che di 
puramente passivo o negativo, bensì 
virtù eminentemente positive ed atti­
ve. Cosi va concepita ad esempio la 
umiltà, la rinuncia, la obbedienza, la 
pazienza stessa, la purezza etc. Egli 
na Stimolato tutto quanto nell’uomo 
era azione.

c) Gesù ha donato una nuova c 
mirabile solidità di efficienza agli 
istituti del diritto naturale: fami­
glia, solidarietà tra i popoli etc. Pur 
dando a tutti l'esempio della povertà 
elicti.va. pur domandando a tutti la 
povertà di spinto cioè il distacco dei 
beni terreni; pur mettendo in guar­
dia contro i jwricoli della ricchezza, 
ila santificato anche quella, non ha 
condannato, chi, ricco l'invitava, noa 
scompigliò ove c’era l’opulenza, vi 
portò anzi la sua amicizia; volle 
insomma che l’ordine umano restasse 
intatto e seguisse la sua giusta'' 
spinta.

d. g. o.

Desiderio

di apostolato
È fondu mentale per la nostra 

vita cristiana una fede sicura, 
quindi semplice, serena, che s. 
appoggi su Gesù Cristo e nella 
Grazia riponga la sua fiducia e 
non tema abbandoni. Noi sen­
tiamo vivamente e chiaramente 
come questa fede e questa grazia 
sono doni meravigliosi, con cui 
Dio trasfigura la nostra anima, 
ma è necessario risvegliare in 
noi il senso della responsabilità 
che si accompagna a ogni dono 
di Dio e corrispondere nella no 
>lra vita spirituale, Corrispon­
dere nell’apostolato.

Intendo parlare sopralutto 
della nostra responsabilità di 
apostolato, clic forse ò piti dif­
ficile sentire.

Richiamiamo al cuore il « si 
lio » di Gesù Cristo, il suo rim­
provero angoscialo ai disccptui 
«•he non sanno vegliare con Lui. 
ricordiamo che questa vigilati 
za ci è chiesta specialmen e 
nella pena, nell’ai idilà, nei in i 
incuti di stanchezza. Il Cristia­
nesimo trasforma la nostra vili, 
ci «la la base sicura per la vita 
molale, non -olo. ma anche p»i 
la vita inlcllcltuidc: il nostro 
si lidio assume un valori- alt « 
siino.

La vita «lei nostro spirito ne 
risulta ampliata, con orizzonti 
più vasti, senza oscillazioni s.n- 
•’*• scetticismo.

Guardiamo ai compagni inloi 
no a noi e non rinchiudiamoci, 
ma ricordiamo che l'apostolato è 
amore ansioso clic Gesù Cristo 
regni nelle anime, semplice e 
scieno, ma pieno di sollecitudi­
ne; avviciniamoci ai compagni, 
apriamo la nostra aniina, do­
niamo «pianto ci è stato e ci è, 
tuttora, donato.

Se pensiamo al lavóro, al 
l'ideale che la Luci si propone, 
sentiamo che cosa grandiosa c 
meravigliosa essa sia, ma sen­

tiamo certo l'angoscia della no­
stra piccolezza, la pena di tan­
te barriera di ordine meschina­
mente materiale, di tanto assen­
teismo.

Quanti operai chiamati, chia­
ra invìi le chiamati che disertano 
la vigna'

Bisogna lavorare fiduciosa- 
mente, sulla sua parola getta­
re le ri-li ». approfondire seria­
mente la nostra vita spirituale 
e fare il nostro apostolato più 
intimo, più profondo: non esse­
re ■« cembali sonanti e bronzi 
squillanti », non limitarci a par­
lare. a muoverci, a darei «la fa­
re: è così poco, è così super 
licialel •

Andiamo alle anime, amia­
mole e comprendiamole, sentia­
mone i bisogni, sentiamo, libe­
randoci dall'egoismo che ci 
chiuderebbe in noi stessi, le pe­
ne, le gioie, le incertezze degli 
.diri c diamo fraternamente le 
nostre preghiere e le nostre at­
tività.

Bianca Pignoni

Convegno di Benevento
21-24 APRILE

Norme per la partecipazione
Riduzioni ferroviario. — l..« Direzioni- Generale «Ielle Ferrovìe 

dello Stalo, ho concesso ai pirite'ponti ai Convegni, h riduzione 
del 50% per viaggi Individuali di aiutala e ritorno per le città di 
Cremimi. Vicenza, Orvieto e Benevento Li validità dei biglietti è 
cosi stabilita: andata dal 13 al 23 aprile inclusi; ritorno: dal 18 
al 28 aprile inclusi Per ottenere la riduzione è necessario presen­
tare alle Singole stazioni l'apposito modulo ferroviario. Tali moduli, 
a cura della Segreteria Amministrativ ». saranno immediatamente 
spuliti .ii numero bastante a tutte le Associazioni e Segretariati. 
Chi li desiderasse personalmente, può richiederli alla nostra sede.

Tessera. — Il prezzo ridia tessera è di !.. 40; essa dà diritto al 
pernottamento «lai 21 al 24, ai pasti c alla medaglia ricordo.

Segreteria. Per «pianto riguarda la Segreteria rivolgersi a 
Vincenzo Fiengo - Via Gaetano Bumirn» • Benevento. 

Gita. — Il prezzo della gita al Santuario della Madonna «li Mon. 
tevergine è di !.. 15 c comprende anche il pranzo a«l Avellino

J1 prcgramaia orarle del Convegno verrà pubblicalo 
nel proneimo numero

1/xta cLettle,
FERRARA

Associaxione maschile 
Domenica 13 marzo .«Ile ore 21 nella 

'-de dell’Associazione Ma'cliilr, alla 
presenza «Il Mons. Arcivescovo e «lei 
membri «Iella Giunta Diocesana, fu- 
« ini ed ex fucini hanno 'aiutato il 
loro Assistente Mons. Ilag izzini, che 
dopo otto onni lasciava Ferrara jter 
consacrarsi al Ministero l’arrticcliialc 
di Granarolo Faentino.

Mlnelli, Lucci, Girelli a nome dei 
fucini, degli e* fucini c della Fede­
razione Giovanili' Diocesani, dopo 
aver esaltato la sua profonda dottrina 
cd il suo zelo inesauribile, ricorda­
rono la feconda opera di a|M»tolalo 
ch'egli compì per lo sviluppo della 
Azione Cattolica Ferrarese.

1,'AsSOCÌazlone «piale jw-gno «li ri- 
cbnoscenza per gli inestimabili doni 
di Fede c «li Scienze che le aveva pro­
fuso gli offerse un'artistica immagino 
della Vergili» cd un trattato esegeti­
co sul Vangelo.

Alla tcrimoni.i avevano aderito tc- 
levreflcamentc Mons. Montini. Monsi­
gnor Aniehini, Ambrosetti, Don (’.ua-
no. Don Costa c molti ex fucini ed 
amici stabilitisi altrove.

Domenica 20 i fucini accompagna­
rono Mon*. Ragazzini a Granarolo 
portando una nota di sana goliardia 
in questo importante centro rurale 
chi* si era apprestato ad accogliere 
con la massima solennità il nuovo 
Pastore.

Quale nuovo Assistente Mons. Arci­
vescovo ha designato Don Tiberio 
Bergamini

SASSARI 

Associazione *'P.G. Fraisati,, 
Riprese 1>- attività dal novembre del 

'37 lo abbiamo continuate ininler- 
rotlnnicnlc per tutto il periodo sco­
lastico. !'"<• sono cosi ripartile:

Attività spirituali: S Messa Univer­
sitaria nella Cappella dell'Episcopio; 
I Venerdì «lei mese; Ritiro minimo in 
preparazione del Convegno.

tttività culturali: Scuola di religio- 
ne sul tema assegnalo dal Centro te­
nuta *>al nostro Assistenti* Mon*. Con- 
nns; Gruppo del Vangelo sulle Lette­
re «li S. Paolo; Gruppi di Studio: tre 
riunioni sono stato fatte per la fa­
coltà «li medicina. Seguiranno quelle 
di legge. fi st ila tenuta anche una 
relazione sul « 900 » artistico.

Abbiamo inoltre celebrato la <« Gior­
nata missionaria », quella Fucina » 
« dubbiamo ricordare |>cr la goliar­
dia Ire riuscilissime gite o«l Alghe­
ro, Porto-Torre.*, Torralba. 

Continueremo le attività dopo le va­
canze fitto a maggio compreso, dopo 
di chè rimarrà in funzione il Crup- 
I>O del Vangelo e la S. Vincenzo per 
i fucini che non vanno via da Sa», 
sari.

PALERMO

Giornata organizzativa 
(o. / . Per li prima volta una Gior­

nata organizzativa ha riunito ì fucini 
di Palermo: la Giornata *i è «volta a 
Bagliori a II 27 febbraio. Questa adii- 
«ut i con un discreto numero di in­
tervenuti, ha assunto un netto cant­
iere «li raccoglimento e serietà: in 
particolare l'unità sostanzialo dei te­
mi, sulla nostra posizione di fronte 
allo studio. Ir ha dato una fisionomia 
propria.

Ha partecipato alla Giornali un 
gruppo dei Segretariati «li Agrigento 
con l’Asistcnte Don Angelo Noto.

Dopo la S. Messa celebrata in Duo­
mo «la P. l’anzcca, il prof Italo Cor- 
‘irò ha tenuto nella sala «lei Collegio 
ih Maria una relazione sii: «Cultura 

VERONA 

Convegno di Legnago

c vita spirituale >. 
Dobbiamo scorgere — In dello il re­

latore — i rapporti fra la nostra for­
mazioni* inleltetlii de <■ spirituale Lo 
studio come sacrificio e come 'limolo 
di vil i intcriore «leve r."civ radicato 
di umiltà e sentilo «ociahiirnb* come 
altac< mu nto alla tradizione e come 
rapporto intellettuale con T umanità 
pass d i <■ pie* 'lite.

Il relatore ha |»oi o*'crv.do come Li 
vita religiosa iiilcnsainente vissuti, 
chi* si raggiunge solo attraverso una 
fatica spirituale non rinneghi la vita 
o la •« ienza ma le esalti infoi mandole 
di supraniiiliir.de senza disprezzare 
alcun valore ina unificandone la fram­
mentarietà principio di ogni delio. 
k*zza. L.i relazione, seguita con vivo 
interesse, ha entusiasmato lutti.

Do|xi il pranzo Orazio Falla ha te­
nuto I.» seconda relazione sul tema: 
.« Lo studio per l'I'nivcrsitario di trio- 
ne Cattolica •.

Intendendo .<>nz stic.ttr--,!u <(»<:K 
chi» non si riduca ad un c.'crclzlo «li 

(g /z.). A Legnago. sezione dell'As- 
socfazionc «li Verona, con » nti fuci­
ni clic 'tulliano metà a Padova c metà 
a Bologna, si è tenuta il L> marzo 
una Gnu nata «li convegno.

Siopo del convegno ria «|uesto: ini­
ziare, «un una giornata «li lavoro in 
Legnago stcsvi, mia < ollabur azionr 
dei legiiagbesi con le Associazioni di 
contatto e studiare insieme i mezzi 
più opportuni per . ....................... .
venirt*.

Il Iti marzo storso si trovarono uni­
ti a l.-gnago con tutti i fucini locali, 
un bel gruppo di veronesi «• mi.» rap 
pre.'cnLinz.i della Associazione «li l’a- 
dova, lira presente anche Federico Vi­
scidi, pies’dente «il Padova «• del «ìon- 
siglio Trlvcneto.

I)o|>u la Mc'«a, la relaziono «lei pre 
sidente «li Verona, Gabrieli* l’agan «le 
Pagani*, sul tema ■< l’roblemt qcneralt 
nella vita della Pisci »

Quindi la discussione, sciogliendo 
diàboli» • <-*l.i<oli, dell non. - un Ula­
no di collaborazione tra i fucini lr- 

memoria e clic non sia solo un'ap­
pendice di una vita, ma la informi e 
caratterizzi, il relatore ha affermato 
i.< necessità che tale studio non par­
la «la preconcetti «li praticità «• non 
rifugga dalla fatica «li una visione 
teorica.

gnagliesi «• quelli delle Associazioni 
delle s««li universitarie nelle quali essi 
vengono a trovarsi nel periodo «li 
studio.

N'c: ixtmeriggio, dopo una passeg­
giata, il Convegno fu chiu»<> «I.» una 
funzione religiosa.

Analizzando alcuni caratteri essen­
ziali dello studio universitario ne In 
osservato la concretezza, li peisonali- 
là, la «pccializzazione, li coscienza dei 
(Ini «I.» conseguire notando le devia 
zioni attuali c solile.

Fermandosi particolarmente sul 
punto cruciale «Iella specializzazione 
con la sua n«cc*sllà o«l i problemi che 
comporla: problemi puramente urna- 
ni e problemi «li vita spirituale.

È seguita un'aniinat.i discussione 
vertente sul problema della spcciallz 
znzionc. La GiornaL\ è stata seguita 
dagli Esercizi Spirituali per i fucini, 
predicati «la Don Costo giunto la mal- 
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CORSO DI DIRITTO AGRARIO
II* edizione interamente rifatta - Pagg. 6:9, L. 60

PARTE I: Introduzione * PARTI; Il Le Fonti del Diritto Agrario 
(leggi, consuetudini, conflati! collettivi, nonni* <«>rpot itivc, diritto 
inlein.izion.de agrario) ' PARI! Ili: I 'Oggetti «lei Diritto Agrario 
agricolture, collaboratori dell'agricoltore, consorzi, famiglia colo­

nica, coo/ver.itive agrarie,* ammassi) ’ PARTE IV: L'ogg«*llo «lei Di­
ritto Agrario «ziend.i agraria, acque foreste, proprietà fondi iri.i, 
diritti reali limitali sulla terra, bonifiche, strade agrarie, miglio­
rie. Storie, credito agrario, a'sicur.izione contro ■ li infoi Inni in 

agricoilyra).

L'opera contiene la materia rifusa, rielaborata e aggiornata s-cond» 
la legislazione, la giurisprudenza e la dottrina pià recenti, dei volu­
mi I c II della precedente edizione, vi «' cioè la trattazione sistema­
tica dei principili problemi giuridici che interessano l'agricoltura 
L'importanza del corso t tale da interessare chiunque si occupi per 

ragioni di studio o di professione, dei problemi giuridici 
delta agricoltura.
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